
Una Chiesa credente e gioiosa
24 DICEMBRE 2023� 4a domenica di Avvento – B

VITA DELLA COMUNITÀ PASTORALE DI SONDRIO

In Avvento non si dice l’INNO DI LODE

PRIMA LETTURA (2Sam 7,1-5.8-12.14.16)
DAL SECONDO LIBRO DI SAMUÈLE
Il re Davide, quando si fu stabilito nella sua casa, e 
il Signore gli ebbe dato riposo da tutti i suoi nemici 
all’intorno, disse al profeta Natan: «Vedi, io abito 
in una casa di cedro, mentre l’arca di Dio sta sotto 
i teli di una tenda». Natan rispose al re: «Va’, fa’ 
quanto hai in cuor tuo, perché il Signore è con te».
Ma quella stessa notte fu rivolta a Natan questa 
parola del Signore: «Va’ e di’ al mio servo Davide: 
“Così dice il Signore: Forse tu mi costruirai una 
casa, perché io vi abiti? Io ti ho preso dal pascolo, 
mentre seguivi il gregge, perché tu fossi capo del 
mio popolo Israele. Sono stato con te dovunque 
sei andato, ho distrutto tutti i tuoi nemici davanti 
a te e renderò il tuo nome grande come quello dei 
grandi che sono sulla terra. Fisserò un luogo per 
Israele, mio popolo, e ve lo pianterò perché vi abiti 
e non tremi più e i malfattori non lo opprimano 
come in passato e come dal giorno in cui avevo 
stabilito dei giudici sul mio popolo Israele. Ti darò 
riposo da tutti i tuoi nemici. Il Signore ti annuncia 
che farà a te una casa.
Quando i tuoi giorni saranno compiuti e tu dor-
mirai con i tuoi padri, io susciterò un tuo discen-
dente dopo di te, uscito dalle tue viscere, e renderò 
stabile il suo regno. Io sarò per lui padre ed egli 
sarà per me figlio.
La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre 
davanti a me, il tuo trono sarà reso stabile per 
sempre”».
Parola di Dio.� Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE (Sal 88)
Canterò per sempre l’amore del Signore.
oppure cantato (LD 176):

Canterò in eterno l’amore del Signore, 

PENSIERINO N° 287

Carissimi parrocchiani di Sondrio, 
la scorsa settimana abbiamo ac-
colto nella nostra città la Luce di 

Betlemme. 
Il prologo di san Giovanni ci dice che Ge-
sù Bambino è “la luce del mondo”: per 
questo motivo, a Betlemme, nella chie-
sa della Natività, sulla stella che indica il 
luogo della nascita del Signore arde ogni 
giorno una luce. Quest’anno gli Scout di 
Sondrio, che ringraziamo, hanno porta-
to questa luce anche nella nostra città e 
grazie ai bambini adesso è arrivata in tut-
te le nostre chiese. La Luce di Betlemme 
è detta anche “Luce della Pace” e oggi 
più che mai abbiamo bisogno di questo 
dono. Chi vorrà, potrà portarla a casa il 
giorno di Natale per illuminare e scaldare 
le nostre famiglie: ognuno, però, dovrà or-
ganizzarsi autonomamente con la propria 
lanterna.
Questa luce subito ha reso speciale la ce-
na “InCanto” di sabato scorso all’oratorio 
del Sacro Cuore con più di 350 persone. 
La luce del Natale ha illuminato i tantissimi 
bambini che correvano e giocavano tra e 
sotto i tavoli, ma anche gli animatori e gli 
scout che, pieni di sorrisi, hanno servito 
le portate. La luce ha scaldato il cuore dei 
cuochi che, dopo una lunga giornata di 
lavoro, erano soddisfatti nel vedere tanta 
gente insieme: i genitori, gli anziani, i co-
risti delle diverse chiese, i volontari della 
Sassella. Questa luce ha creato un clima 
sereno in cui tante persone hanno potuto 
condividere un momento di incontro, re-
lazione e vita. Anche questo è un passo 
verso quella Chiesa credente e gioiosa in 
cui vorremmo vivere. Grazie, dunque, a 
chi ha reso possibile tutto questo. 

don Christian



di generazione in generazione 
farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà, 
perché ho detto:  
«È un amore edificato per sempre; 
nel cielo rendi stabile la tua fedeltà». rit.
«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto, 
ho giurato a Davide, mio servo. 
Stabilirò per sempre la tua discendenza, 
di generazione in generazione  
edificherò il tuo trono». rit.
«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre, 
mio Dio e roccia della mia salvezza”. 
Gli conserverò sempre il mio amore, 
la mia alleanza gli sarà fedele». rit.

SECONDA LETTURA (Rm 16,25-27)
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO 
APOSTOLO AI ROMANI
Fratelli, a colui che ha il potere di confermarvi nel 
mio vangelo, che annuncia Gesù Cristo, secondo 
la rivelazione del mistero, avvolto nel silenzio 
per secoli eterni, ma ora manifestato mediante 
le scritture dei Profeti, per ordine dell’eterno Dio, 
annunciato a tutte le genti perché giungano all’ob-
bedienza della fede, a Dio, che solo è sapiente, per 
mezzo di Gesù Cristo, la gloria nei secoli. Amen.
Parola di Dio.� Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO (Lc 1,38)
Alleluia, alleluia.
Ecco la serva del Signore:
avvenga per me secondo la tua parola. 
Alleluia.

VANGELO (Lc 1,26-38)
DAL VANGELO SECONDO LUCA
In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da 
Dio in una città della Galilea, chiamata Nàzaret, 
a una vergine, promessa sposa di un uomo della 
casa di Davide, di nome Giuseppe. La vergine si 
chiamava Maria. Entrando da lei, disse: «Rallègra-
ti, piena di grazia: il Signore è con te».
A queste parole ella fu molto turbata e si doman-
dava che senso avesse un saluto come questo. 
L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai 
trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà 
grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il 

Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre 
e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e 
il suo regno non avrà fine». Allora Maria disse 
all’angelo: «Come avverrà questo, poiché non 
conosco uomo?». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito 
Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altis-
simo ti coprirà con la sua ombra. Perciò colui 
che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di 
Dio. Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua 
vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio e questo 
è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla 
è impossibile a Dio». Allora Maria disse: «Ecco 
la serva del Signore: avvenga per me secondo la 
tua parola». E l’angelo si allontanò da lei.
Parola del Signore.� Lode a te, o Cristo.

ACCENDIAMO IL CERO
O Astro che sorgi,
splendore oriente dell’eternità;
tu dissipi le tenebre degli occhi e delle anime: 
verrai, verrai, Emmanuel, la via retta insegnerai.
VERRAI, VERRAI, EMMANUEL,  
LA VIA RETTA INSEGNERAI.

PROFESSIONE DI FEDE
Credo in un solo Dio Padre onnipotente...

MISTERO DELLA FEDE
Annunciamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua resurrezione  
nell’attesa della tua venuta: 
vieni, Signore Gesù!

Contatti: sito www.parrocchiesondrio.it - telefono 0342 214486 - Seguici su Facebook 

DOMENICA 24 DICEMBRE

Natale del Signore
MESSE DELLA VIGILIA
• �ore 18 in Collegiata
• �ore 18.30 a San Rocco

MESSE DELLA NOTTE
• �ore 22 al Sacro Cuore e al Rosario
• �mezzanotte in Collegiata e a San Rocco

DOMENICA 24 DICEMBRE
ore 23.30 in Collegiata

Veglia di Natale  
ed elevazione spirituale 

con la Corale “Beato Nicolò Rusca”


